
Truffa e crac del Credito cooperativo 
Per Verdini condanna a nove anni 
Interdizione perpetua dai pubblici uffici. La difesa: è stato un processo mediatico 
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FIRENZE Colpevole. Di banca­
rotta fraudolenta, per il falli­
mento del Credito cooperativo 
fiorentino (di cui è stato presi­
dente dal 1990 al 2010), e di 
truffa, per .• ver sottratto con 
complicati ragglrt un fiume dl 
denaro allo Stato (provvidenze 
per l'edltorla) cbe ora chiede 
42 milioni dl danni. 

Denis Verdini, senatore di 
Ala, una delle figure di politico 
e bnprendltore più dl"cusse 
nella storia della Seconda Re­
pubblica, Ieri è stato condan­
nato in prtmo grado dal tribu­
nale dl FIrenze a 9 anni dl car­
cere e all'interdizione perpe­
tua dal pubblici uffici Con lui 
sono state condannate a vario 

titolo altre venti persone su 34 
imputati (all'inizio erano 45), 
Tra questi 1 costruttori pratesl 
Rlccardo FUsi (già condannato 
per l'inchiesta ' suila «cricca» 
degli appalti per la costruzio­
ne della Scuola Marescialli di 
FIrenze) e Roberto Barlolomei 
(5 anni e 6 mesi), il deputato di 
Ala, Massimo Parisi (due anni 
e sei mesi) e Il principe Girola­
mo Strozzi, presidente della 
società che edltava n Giornale 
della Toscana. 

caduta invece l'ipotesi del­
l'associazione per delinquere 
richiesta dall'accusa. Cbe per 
Verdini si era battuta per una 
pena di Il anni e aveva chiesto 
9 anni di carcere per i costrut· 
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tori Fusi e Bartolome! e se! an­
ni per Massimo Parisi. 

La sentenza è arrivata Ieri 
dopo una settimana di camera 
di consiglio, una requisltorla 
record dl cinque gioml, set­
tanta udleme, 3.650 pagine dl 
atti processuali. Il collegio, 
presieduto dal giudice Mario 
Profeta, ba accolto la teoria 
dell'accusa, sostenuta dai pm 
Luca 'l'urco e Giuseppina Mio­
ne. Cioè quella dell'esistenza 
di un sistema per concedere 
prestiti agli amici, favorendo 
società tallJte, che avrebbe 
svuotato il patrimonio del Cre­
dito cooperativo fiorentino, 
una banca centenaria conside­
rata In passato un gioiello. 

Non solo: l'Istituto bancario 
sarebbe stato al centro di un 
giro di fatturazioni tra varie 
società per ottenere l milionari 
contributi per l'editoria di al­
cune società editrici di giorna­
li locali, tra i quali il Giornale 
della Toscana, poi chiuso. 

Secondo i pm il dominus 
era Verdini. Cbe usava il Credi­
to cooperativo «come un ban­
comat personale per concede­
re prestiti e finan7jamenti, an­
che sulla base di contratti di 
compravendlta dl Jnunobil! ri­
tenuti fittizi agll amici», in 
partlcolar modo al costruttori 
Bartolomei e Fusi alla costante 
e disperata ricerca di soldl. 
Insomm~, l'esempio di un 

rapporto malato tra imprese e 
sistema bancario. il CredIto 
cooperativo era dlventato «ia 
banca del presidente», e i sin­
daci revisori, che mal si oppo­
nevano alle sue decisioni, altri 
non erano che «tutti gll uomi­
ni del presidente», ovvero di 
DenIs VerdlnJ. Cosl come erd­
no atipiche le Imprese edllO­
riali studiate «per ottenere 
contrlbutl pubblici», quelli 
appunto delle prOvvidenze 
sull'edltorla considerate ille-
gali. 

La dllesa di Verdini, soste­
nuta dagli avvocati Franco 
Coppi ed Ester Molinaro, ba 
parlato di processo mediatico 
viziato da pregiudizi (,dl basta­
to Il nome di Verdini, purtrop­
po, per la colpevolezza») e 
hanno annunciato appello. 
«Verdini è assolutamente in­
nocente - ha spie~ato l'aVVI}­
cato Molinaro - gia è stato dl­
mostrato che non c'è stata as­
sociazione, in secondo gmdo 
dimostreremo l'estraneità alle 
accuse», Sconcertato Jl co­
struttore Rlccardo fusi: «il una 
sentenza, dlmostrerò in Ap­
pello che sono innocente». 

Marco GallperettI 
mgasperetti@corriere.lt 

ti ~P'IlOOUZlONE RlSERVAT'" 

• lA parola 
, 

BANCAROTTA 

lltenIrlnebanorrofta , 
deriva dall'antica 1lS8n2a, , 
rtsaIente àl MedipeVo, fil 
rompffi'e il banfu -il •. I~ ,I ~ 

taroÌb e là panca o fu cassa 
dj.legnò oont'eilente g!I. 
aVeI'i - alD'1JIchieiIJi11lU;l. 
SècònQo ìHllritlo, " 
f;illimehtàJ:e ttll1Ì3ì'lQ si < ' 
disftngue'lo lìdncardtta, '; 
t<SQmpllçel> (CO,!lllUessa : " 
èpn~Q)p~, Oss\<iCi>usata da 
ÌI)lptudeilzà) e bitm:ar.òtta 
~ù'i!Ql~Ìlt)!»' (s6mlli.e~ .a 
IlOn dcilo,;cio~i~te una , 
frtiçle Volta à<Laiiecate 
~o \Il oreftitpì:!). E 
diSC\Pl!rl~ta dall'àrtiçplo 
2l611elnegio Decrerocde! 
16 marzo $2 !I.umero 267. 

C~~~Rt5ERVATA 


